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Pel giorno 26 agosto
in cui si suonerà nella comune di Valli il nuovo e grande

organo
uscito dalla fabbrica dei signori

Serassi di Bergamo
nella cui apertura reciterà un divoto sermone

il chiarissimo signor
D. Zaccaria Bricito

di Bassano

Sonetti con rime obbligate

Beato il dì che nella nostra mente
Surse pensier così sublime e degno
D’eriger Opra del più grande Ingegno
Nella Magion del nostro Dio possente.

Udir l’Invidia parmi, che fremente
Entro se stessa muova fier lo sdegno
Furibondo, e sossopra il nostro regno
Voglia portar col guardo suo nocente.

Ben va, che ad Opra grande, grande Festa
Si faccia in questo dì per noi felice,
E che la gioja in noi sia manifesta.

Ben va, che di Bassan sommo Oratore
Bricito in questo dì (sperar mi lice)
Scacci Satan di quà col suo malore.

Era già fisso nell’Eterna mente
Che fregio sommo il Tempio avito e degno
Di Valli avesse, e che il più grande Ingegno
Stupir potesse a suon così possente,

Che l’alme allegra, e che l’ira fremente
Doma del turbo, che placar lo sdegno
Forse potrà del tempestoso regno
Ammansar gli Orsi, e la Tigre nocente.

Oh! d’Organo famoso, oh! di gran Festa
Bel giorno di piacer, giorno felice!
Qual mai felicità più manifesta?

Bricito, più di me, saggio Oratore
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Diravvi poi ciò che a me dir non lice,
E fugherà da voi tosco e malore.

Carlo Roso aut. ed edit.
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